
L’UNICA CITAZIONE dotta nelle quasi venti pa-
gine di programma dell'Unione dedicate alla Giu-
stizia è riservata a Fedor Dostojevskij: «Il livello
di civiltà di un paese si misura osservando le
condizioni delle sue carceri», scriveva il grande
romanziere russo.
Nel mondo contemporaneo questo vuol dire che
«le pene non possono consistere in trattamenti
contrari al senso di umanità e devono tendere alla
rieducazione del condannato». Ma «nel nostro Pae-
se, le condizioni attuali di vita carceraria sono
lontane da ogni senso di umanità e di rispetto per
la dignità del detenuto».
Le priorità indicate dall'Unione coniugano princi-
pi liberali e misure organizzative:
Prevedere la detenzione in carcere come misu-
ra ultima.
Garantire a tutti i detenuti i diritti fondamentali
(alla salute, al lavoro, allo studio ed alla formazio-
ne professionale) e rafforzare i servizi sociali.
Dare compiuta attuazione ad un regolamento peni-
tenziario incentrato sul principio di rieducazio-
ne e risocializzazione del condannato.
Qualificare e razionalizzare le funzioni e l'or-
ganico della polizia penitenziaria.
Favorire la cura delle tossicodipendenze al di
fuori delle strutture detentive.
Abolire le sanzioni amministrative per chi detiene
sostanze stupefacenti per uso personale.
Rendere effettiva la differenziazione delle condi-
zioni di detenzione tra detenuti in attesa di giu-
dizio e condannati in stato di esecuzione della
pena.
Eliminare ogni forma di limitazione della li-
bertà in forza di mero provvedimento ammi-
nistrativo o a seguito di violazioni di carattere
amministrativo.
Nella parte del programma dell’Unione che parla
del nuovo codice penale si sottolinea con forza
anche come «a questo deve associarsi un provve-
dimento di clemenza e la contestuale modifica
della norma costituzionale (art.79 della Costituzio-
ne) relativa al quorum necessario per la concessio-
ne di amnistia ed indulto».

Una grande riforma per far correre la macchina amministrativa

Primo: una magistratura indipendente
per fermare il disastro

L’impegno dell’Unione: ruolo del Csm, manager giudiziario, no al controllo politico suoi giudici
CONGELARE LA CONTRORIFORMA DELLA DESTRA, IN NOME DELLA COSTITUZIONE

GARANZIE PER IL CITTADINO

L’Unione rimuoverà subito tutti gli aspetti del nuovo
ordinamento che sono in «stridente contrasto»

con i princìpi costituzionali e subito si applicherà
per sospendere l’efficacia di quelle norme

della legge-delega che potrebbero ledere
il principio di unità, uguaglianza e parità del trattamento

«EFFICIENZA, CELERITÀ, GA-
RANZIE» sono i cardini di «un pro-
getto organico di riforma della giusti-
zia». La macchina deve ricominciare
a funzionare a partire dai suoi ingra-
naggi amministrativi: per offrire ai cit-
tadini «un servizio giudiziario tempe-
stivo e certo» il programma dell'Unio-
ne parte della definizione di quella
che viene chiamata una nuova «cultu-
ra dell'organizzazione». Un nuovo
modello basato sulla «conoscenza
della situazione» attraverso «un meto-
do unitario di rilevazione statistica»,
sulla «determinazione di standard di
produttività», sul «riordino del siste-
ma ispettivo e dei controlli». Ma an-
che su una nuova collaborazione fra i
diversi centri di potrere: «Se si consi-
dera che il sistema giustizia è policen-
trico, tutti i soggetti cui compete tale
politica di pianficazione devono lavo-
rare in sinergia».
La «programmazione» può divenire
un metodo solamente «conoscendo la
situazione ed utilizzando standard di
qualità». Su queste basi sarà possibi-
le «elaborare programmi-quadro,
ovvero un'effettiva politica di piano
per i risultati». Ed anche «piani parti-

colareggiati per la geografia giudizia-
ria, per l'informatica, per il persona-
le, per l'edilizia, per il casellario, per
l'eliminazione delle costose penden-
ze relative ai corpi di reato».
Un'importante novità sarà «l'introdu-
zione di una figura di manager giu-
diziario, dirigente o funzionario pro-
fessionalmente specializzato ed ade-
guatamente formato, il quale si occu-
perà, in via esclusiva e diretta, d'inte-
sa con il magistrato capo dell'ufficio,
di tutti gli aspetti dell'organizzazione
non intrinsecamente connessi all'
esercizio della giurisdizione. In pri-
ma applicazione questi dirigenti e
funzionari potranno essere seleziona-
ti all'interno dell'amministrazione
giudiziaria, salvo poi valutare - sulla
base dei risultati - se introdurre una
specifica figura di "manager giudizia-
rio"».
Un'altra proposta innovativa riguarda
le cosiddette «udienze di program-
ma «nelle quali si rediga preliminar-
mente - con il concorso attivo delle
parti processuali - un calendario co-
gente e presidiato da obblighi disci-
plinari e sanzionatori in caso di immo-
tivato inadempimento».

«Prima ancora di ogni intervento sa-
rà quindi necessaria un’approfondita
indagine tecnica condotta da una
commissione di esperti - che tenga
conto del lavoro già fatto dal Csm,
dall’avvocatura associata e dalla ma-
gistratura associata - per l’elaborazio-
ne di proposte di riorganizzazio-
ne territoriale finalizzate a contem-
perare l’esigenza di una efficiente am-
ministrazione della giustizia con quel-
la di una adeguata vicinanza ai citta-
dini, specie in aree arretrate, depres-
se o – per contro - ad alta concentra-
zione criminale».
Tutti questi interventi potranno rea-
lizzarsi in tempi abbastanza rapidi.
Infatti il programma precisa come
«gran parte delle iniziative descritte
è praticabile a legislazione vigen-
te; tutt’al più occorrono atti generali
di intervento di natura amministrati-
va. Soltanto in alcuni casi occorrono
modifiche legislative».
Particolarmente dettagliato è il qua-
dro delle proposte che riguardano
l'organizzazione della giustizia ci-
vile. Si prevede infatti la copertura
degli organici del personale ammini-
strativo e di quello togato ; una nuova

organizzazione del lavoro giudiziario,
che presti sistematica attenzione ai
tempi del processo, alla sua durata,
alla sua qualità; una valutazione del
giudice che tenga conto anche della
sua capacità di gestire tempi, durata
e qualità dei processi assegnatigli;
l'istituzione degli uffici statistici di-
strettuali; progetti organizzativi obbli-
gatori per ogni Tribunale; conferenza
di servizio per il processo:, doove giu-
dici, personale amministrativo, uten-
ti ed avvocati si confronteranno posi-
tivamente per la formulazione di pro-
getti e la definizione degli intenti;
tabelle degli uffici giudiziari, che dia-
no cogenza ed effettività ai prospetta-
ti moduli organizzativi; istituzione
dell'ufficio del processo, attraverso il
quale sostanziare le "unità organizza-
tive di base" presso ogni sezione giu-
dicante; processo telematico con co-
rollario di informatizzazione dei servi-
zi, delle cancellerie e degli uffici giu-
diziari; predisposizione dei regola-
menti ministeriali necessari per l'ap-
plicazione della legge sull'organico e
sullo svolgimento dei concorsi per
l'accesso alla Magistratura, approva-
ta nella XIII legislatura

GIUSTIZIA LE PROPOSTE DELL’UNIONE

Per costruire una giustizia civile
europea bisogna avere il corag-
gio di rompere confini e steccati;
«uscire dall’orizzonte tradiziona-
le della cooperazione giudiziaria
e puntare a creare una cultura
giudiziaria, giurisdizionale e giu-
ridica europea. Le frontiere na-
zionali, nel pieno rispetto delle
garanzie costituzionali, non pos-
sono costituire un ostacolo allo
svolgimento delle funzioni pro-
prie delle giurisdizioni civili e i
sistemi nazionali sovrani non pos-
sono comportare impedimenti
alla tutela civile dei diritti nelle
fasi fondamentali della proposi-
zione dell’azione, della risoluzio-
ne della controversia, del ’esecu-
zione della decisione».
Per questo l’Unione s’impegna
«al rispetto dei postulati contenu-

ti nel Programma dell’Aja, il qua-
le fissa, come termine per il suo
completamento e per l’attuazio-
ne del principio del mutuo rico-
noscimento, l’anno 2011».
Questo comporta una serie di no-
vità da portare avanti. A comin-
ciare dalla «armonizzazione dei
diritti nazionali esistenti» e dalla
«armonizzazione del diritto pro-
cessuale civile elaborando nel-
l’immediato norme minime pro-
cessuali (notificazioni, esecuzio-
ne sentenze, titoli esecutivi)»
Inoltre si punterà sulla «promo-
zione del “libro verde” comunita-
rio in materia di procedure esecu-
tive e di titoli esecutivi» e si raffor-
zerà «l’impegno nell’ambito del-
la rete Europea delle Corti Supre-
me e dei Consigli della Magistra-
tura».

«La situazione italiana evidenzia
l'esplosione numerica dell'avvoca-
tura e la difficoltà di mantenere un'
elevata qualità media professiona-
le. È pertanto ineludibile, previo
monitoraggio e consultazione, una
riforma dell'ordinamento forense,
che favorisca la competizione di
qualità, garantendo però il massi-
mo di tutela per gli utenti».
Tra le proposte si legge:
Ispirarsi al principio dell'autono-
mia e libertà dell'avvocatura, preve-
dendo incompatibilità sia assolute
che temporanee.
Prevedere il mantenimento degli
ordini e la loro natura di soggetti
pubblici.
Riformare in senso radicalmente
qualitativo il sistema dell'accesso.
Prevedere una forma di verifica
della professionalità per poter eser-

citare innanzi alle Giurisdizioni Su-
periori.
Distinguere la funzione di gover-
no ed organizzazione dell'avvocatu-
ra da quella disciplinare, da affidare
ad appositi organi.
Prevedere un codice deontologi-
co tale da garantire l'utente e il pro-
fessionista.
Valorizzare il ruolo e la partecipa-
zione attiva alle scelte in materia
forense della associazioni professio-
nali.
Prevedere l'obbligo della forma-
zione professionale permanente e
le modalità di verifica da parte de-
gli ordini professionali.
Prevedere un sistema di tariffe
che siano incentivi alla soluzione ra-
pida (giudiziale e stragiudiziale) del
contenzioso e disincentivi all'ingiu-
stificato differimento delle udienze.

«R
imuovere tutti
gli aspetti del
nuovo ordina-
mento in stri-
dente contrasto

con i principi costituzionali e, ove
necessario, intervenire con provve-
dimenti di sospensione dell'effica-
cia di quelle norme della legge de-
lega (o decreti attuativi) che potreb-
bero ledere - costituendo diritti ac-
quisiti non più contrastabili - il
principio di unità, uguaglianza e
parità del trattamento o rendere im-
possibile successivamente un nuo-
vo e diverso riordino della magistra-
tura».
Con questa formula il programma
dell'Unione spiega, in termini stret-
tamente giuridici, perché la rifor-
ma dell'ordinamento giudiziario va-
rata dal centrodestra andrà subito
congelata e quasi completamente
riscritta. Introducendo nuove nor-
me che tornino a garantire il rispet-
to per «l'autonomia e l'indipenden-
za della magistratura» e rendano
«più efficiente e efficace il lavoro
del magistrato».
Queste le principali proposte del
centrosinistra per una nuova rifor-

ma dell’ordinamento giudiziario:
No al controllo politico sui giu-
dici. «Intendiamo prevedere un ac-
cesso regolato senza rigidità fra fun-
zione giudicante ed inquirente e in-
tendiamo eliminare ogni forma di
selezione che possa prestarsi a con-
trolli strumentali sulla personalità
e l'orientamento culturale/scientifi-
co dell'aspirante magistrato».
«Vogliamo eliminare ogni forma di
discrezionalità di natura politi-
co-culturale nella previsione degli
illeciti disciplinari, pur agendo per
un'effettività della funzione disci-
plinare».
Csm. «Intendiamo riportare i pote-
ri del ministro della Giustizia alla
stretta attuazione dei principi costi-
tuzionali ed evitare che essi si con-
figurino come confliggenti con la
funzione di organo di autogoverno
del Consiglio superiore della magi-
stratura».
«Dobbiamo consentire e richiedere
al Csm - di cui dovremo ripristina-
re il numero originale di componen-
ti - di svolgere con tempestività ed
efficienza il proprio ruolo e costrui-
re la rappresentanza dei magistrati
con sistemi elettorali trasparenti e

rappresentativi».
Valutazione di professionalità.
«La carriera non deve essere sotto-
posta di regola a formalismo concor-
suali, ma ad una valutazione di pro-
fessionalità permanente, basata in
particolare su standard di produtti-
vità, laboriosità e correttezza prede-
terminati e su controlli periodici
che, in caso di successivi giudizi
negativi, porti anche all'allontana-
mento dalla magistratura»
Spezzare le gerarchie. «Intendia-
mo contrastare ogni forma di gerar-
chismo all'interno della magistratu-
ra, valorizzando la carriera median-
te l'assegnazione di incarichi diret-
tivi basati sull'effettiva qualità e
professionalità, nonche' sulla predi-
sposizione all'esercizio di compiti
organizzativi, e non sull'anzianità o
su altri parametri formalistici».
«Intendiamo eliminare la gerarchiz-
zazione negli uffici della magistra-
tura inquirente prevista dal nuovo
ordinamento giudiziario, soprattut-
to in relazione all'esercizio dell'
azione penale. Ciò non esclude - in
quanto necessarie al buon funziona-
mento della giustizia - forme di or-
ganizzazione che diano efficacia, ef-
ficienza ed organicità alle attività
di indagine e che inquadrino sia la
fase delle indagini che l'esercizio
dell'azione penale secondo princi-
pi e criteri di uguaglianza e di pari-
tà di trattamento dei cittadini».
Separare le funzioni. «Un’effica-
ce e rigorosa separazione di funzio-
ni fra magistratura giudicante e ma-
gistratura inquirente, e contribuire
a realizzare nel processo penale
una effettiva terzietà del giudice ed
una effettiva parità tra accusa e di-

fesa».
Selezione. «Una specifica selezio-
ne di elevata qualità professionale
per l'accesso all'effettivo svolgi-
mento di funzioni di legittimità».
Manager giudiziario. «Introdur-
re l'ufficio del giudice, che suppor-
ti il magistrato alleggerendolo delle
incombenze amministrative ed affi-
dandole al personale amministrati-
vo sotto la guida del "manager giu-
diziario"».
Unità. «Dobbiamo dare un princi-
pio di unità ai ruoli della magistra-
tura ordinaria, contabile, ammini-
strativa e militare»
Partecipazione. «Vogliamo favo-
rire, anche attraverso i consigli giu-
diziari, la partecipazione di tutte le
componenti del mondo giudiziario
all’amministrazione della giustizia
ed alla predisposizione degli obiet-
tivi periodici e di programma dei
singoli uffici».
Scuola della magistratura. «In-
tendiamo attuare la Scuola della
Magistratura in maniera coordinata
con i poteri di indirizzo e controllo
che fanno capo al Consiglio superio-
re della magistratura, in modo da
rafforzare una cultura unitariacui
devono ispirarsi la magistratura in-
quirente, quella giudicante e l'avvo-
catura»
Decentramento. «Intendiamo at-
tuare, nei livelli distrettuali, un rea-
le decentramento dell'amministra-
zione giudiziaria secondo principi
di sussidiarietà».

Come costruire una giustizia civile europea
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Avvocatura, sì al codice deontologico

Emergenza carcere
i diritti in primo piano
E dietro le sbarre
solo come «misura ultima»

Il caratteristico
copricapo
dei giudici
di Cassazione
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